
San Gavino Monreale (VS)

* * C O P I A * *

Verbale di deliberazione dell'Assemblea Generale

DELIBERAZIONE N.° 2/2017 Del 21-03-2017

Oggetto

APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2017-2019 (ART. 151 
DEL D.LGS. N. 267/2000 E ART. 10, D.LGS. N. 118/2011

L'anno duemiladiciassette addì 21 del mese di Marzo alle ore 13:30, Solita sala delle Adunanze si è 
riunita l' Assemblea Generale, convocata nei modi di legge.

Risultano all'appello:

PresenteSERGIO MURGIA PRESIDENTE

PresenteCARLO TOMASI CONSIGLIERE

PresenteRICCARDO SANNA VICEPRESIDENTE

PresenteROBERTO MONTISCI CONSIGLIERE

PresenteENRICO PUSCEDDU CONSIGLIERE

PresenteMAURO TIDDIA CONSIGLIERE

TOTALE Presenti:  6 Assenti:  0

Il Presidente signor  PUSCEDDU ENRICO constatato il numero legale dei presenti, dichiara aperta 
la seduta previa nomina degli scrutatori nelle persone dei Signori: 
 
 
 

Assiste in qualità di Segretario Dott.Ssa URRAZZA GIOVANNA.

Riconosciuto legale il numero dei presenti, il Presidente dichiara aperta la seduta, ed invita l' 
Assemblea Generale a deliberare sull'oggetto sopra indicato.



 
 

L’ASSEMBLEA 
 
Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 

• all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali  “deliberano il bilancio di previsione 
finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le 
previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel 
documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati 
allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”. 

• all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio 
di previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di 
competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di 
competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili generali e applicati 
allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”; 

• all’art. 174, comma 3, prevede che “Il bilancio di previsione finanziario è deliberato 
dall'organo consiliare entro il termine previsto dall'articolo 151”; 

  
Richiamato l’art. 5, c. 11, D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 (Decreto Milleproroghe) (pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 304 in data 30/12/2016), convertito con modificazioni nella Legge n. 19 del 
27.02.2017, con il quale è stato prorogato al 31 marzo 2017 il termine per l’approvazione del 
bilancio di previsione dell’esercizio 2017; 
  
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 
5 maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, come modificato ed 
integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 
  
  
Visto inoltre l’articolo 10 del D.Lgs. n. 118/2011, in base al quale “Il bilancio di previsione 
finanziario è almeno triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato annualmente in 
occasione della sua approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate distintamente 
per ciascun esercizio, in coerenza con i documenti di programmazione dell'ente, restando esclusa 
ogni quantificazione basata sul criterio della spesa storica incrementale”;  
  
Tenuto conto che, in forza di quanto previsto dall’articolo 11, comma 14, del D.Lgs. n. 118/2011, a 
decorrere dal 2016 gli enti “adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono 
valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria”; 
  
Viste le istruzioni pubblicate da Arconet sul sito istituzionale www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-
GOVERNME1/ARCONET/ ad oggetto: Adempimenti per l’entrata a regime della riforma 
contabile prevista dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, nell’esercizio 2016, in cui viene 
precisato, che “Dal 2016 è soppressa la distinzione tra il bilancio annuale e il bilancio pluriennale 
e viene meno l’obbligo di predisporre bilanci e rendiconto secondo un doppio schema (conoscitivo 
e autorizzatorio)”.  
  
Atteso che il Consiglio di Amministrazione, con deliberazione n. 3 del 14.03.2017, esecutiva ai 
sensi di legge, ha disposto la presentazione del DUP 2017-2019 all’Assemblea, ai sensi dell’art. 170 
del D.Lgs. n. 267/2000; 
  
Atteso che il Consiglio di Amministrazione, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti 
nel DUP, con propria deliberazione n. 4 del 14.03.2017, esecutiva, ha approvato lo schema del 



 
 

bilancio di previsione finanziario 2017-2019 di cui all’art. 11 del D.Lgs. n. 118/2011, completo di 
tutti gli allegati previsti dalla normativa vigente; 
  
Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del D.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione 
risultano allegati i seguenti documenti: 

a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 
b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 

vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno 

degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 
e) per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e 

trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni 
considerati nel bilancio di previsione; 

f) per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni 
delegate dalle regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 

g) la nota integrativa al bilancio; 
h) la relazione del collegio dei revisori dei conti; 

  
Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 172 del D.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in 
materia, al bilancio di previsione risulta allegata la tabella dei parametri di riscontro della situazione 
di deficitarietà strutturale prevista dalle vigenti disposizioni allegata al rendiconto dell’esercizio 
2015; 
  
Richiamate le diverse disposizioni che pongono limiti a specifiche voci di spesa alle 
amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato contenute: 

a) all’articolo 6 del D.L. n. 78/2010 (conv. in L. n. 122/2010), relative a: 
• spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza (comma 8); 
• ivieto di sponsorizzazioni (comma 9); 
• spese per missioni, anche all’estero (comma 12); 
• divieto per i pubblici dipendenti di utilizzare il mezzo proprio (comma 12); 
• spese per attività esclusiva di formazione (comma 13); 

b) all’articolo 5, comma 2, del D.L. n. 95/2012 (conv. in L. n. 135/2012), come sostituito 
dall’articolo 15, comma 1, del D.L. n. 66/2014, e all’articolo 1, commi 1-4, del D.L. n. 
101/2013 (conv. in L. n. 125/2013) relative alla manutenzione, noleggio ed esercizio di 
autovetture e all’acquisto di buoni taxi; 

c) all’articolo 1, commi 5-9, del D.L. n. 101/2013 (conv. in L. n. 125/2013), e all’articolo 14, 
comma 1, del D.L. n. 66/2014, relativo alle spese per studi e incarichi di consulenza; 

d) all’articolo 1, comma 143, della legge n. 228/2012, relativa al divieto di acquisto di 
autovetture; 

e) all’articolo 14, comma 2, del D.L. n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), relativo alla spesa 
per contratti di collaborazione coordinata e continuativa; 

 
Considerato che: 

• tra le pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato di cui all’articolo 
1, comma 3, della legge n. 196/2009, sono compresi anche gli enti locali, che pertanto 
rientrano nell’ambito soggettivo di applicazione dei tagli alle spese; 

• a mente del comma 20 dell’articolo 6, le norme sopra citate rappresentano principi di 
coordinamento della finanza pubblica verno le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, nonché verso gli enti del SSN; 

 



 
 

Atteso che la Corte costituzionale, in riferimento alle disposizioni in oggetto, ha stabilito che: 
• i vincoli contenuti nell’articolo 6, commi 3, 7, 8, 9, 12, 13 e 14 “possono considerarsi 

rispettosi dell’autonomia delle Regioni e degli enti locali quando stabiliscono un «limite 
complessivo, che lascia agli enti stessi ampia libertà di allocazione delle risorse fra i diversi 
ambiti e obiettivi di spesa»” (sentenze n. 181/2011 e n. 139/2012); 

• “La previsione contenuta nel comma 20 dell’art. 6, inoltre, nello stabilire che le disposizioni 
di tale articolo «non si applicano in via diretta alle regioni, alle province autonome e agli 
enti del Servizio sanitario nazionale, per i quali costituiscono disposizioni di principio ai 
fini del coordinamento della finanza pubblica», va intesa nel senso che le norme impugnate 
non operano in via diretta, ma solo come disposizioni di principio, anche in riferimento agli 
enti locali e agli altri enti e organismi che fanno capo agli ordinamenti regionali” (sentenza 
n. 139/2012); 

 
Vista la deliberazione della Corte dei conti – Sezione autonomie n. 26/SEZAUT/2013 del 20 
dicembre 2013, con la quale sono state fornite indicazioni in merito all’applicazione delle norme 
taglia spese alle autonomie locali; 
 
Richiamati: 

� l’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, il quale impone agli enti locali di fissare nel 
bilancio di previsione il limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione; 

� l’articolo 14, comma 1, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale 
prevede che le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di consulenza, 
studio e ricerca il cui importo superi il 4,2% della spesa di personale (come risultante dal 
conto annuale del personale 2012), ovvero l’1,4% se la spesa sia superiore a 5 milioni di 
euro; 

� l’articolo 14, comma 2, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale 
prevede che le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di collaborazione 
coordinata e continuativa il cui importo superi il 4,5% della spesa di personale (come 
risultante dal conto annuale del personale 2012), ovvero l’1,1% se la spesa sia superiore a 5 
milioni di euro; 

 
Rilevato che allo stato attuale per l’anno 2017 non sono previsti incarichi di studio e consulenza e 
incarichi di collaborazione coordinata e continuativa; 
  
Ritenuto di provvedere in merito; 
  
Acquisito agli atti il parere favorevole: 

• del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle 
previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, 
comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000; 

• dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del D.Lgs. n. 267/2000, 
acquisito al prot. n. 98/2017; 

  
Visti: 

- il D.Lgs. n. 267/2000; 
- il D.Lgs. n. 118/2011; 
- lo Statuto dell’Unione; 
- il vigente Regolamento di contabilità; 

 
Constatato che, in relazione allo schema di bilancio predisposto dal CdA non sono pervenuti 
emendamenti; 



 
 

  
Rilevato che non vi sono altri interventi il Presidente dichiara aperta la votazione, con scrutinio 
palese espresso per alzata di mano ed ottenuto il seguente esito: 
  
PRESENTI  N. 5  
VOTANTI  N. 5 
FAVOREVOLI N. 5 
ASTENUTI  N. 0 
CONTRARI  N. 0 
  

DELIBERA 
  
Per quanto in premessa e in narrativa che qui si intendono integralmente richiamate e trascritte: 
  
Di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000 e degli articolo 10 e 11 del 
D.Lgs. n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2017-2019, redatto secondo lo schema all. 
9 al DLgs. n. 118/1011, e di cui si riportano gli equilibri finali: 

1) Equilibrio di parte corrente: 
 

EQUILIBRI ECONOMICO- 
FINANZIARIO 

  COMPETENZA 
ANNO 2016 

COMPETENZA 
ANNO 2017 

COMPETENZA 
ANNO 2018 

 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

  
 
0,00 

   

A) Fondo pluriennale vincolato per (+)  0,00 0,00 0,00 
spese correnti     

AA) Recupero disavanzo di (-) 0,00 0,00 0,00 
amministrazione esercizio precedente     

B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 1.857.997,35 1.990.996,75 1.990.996,75 
   



 
 

di cui per estinzione anticipata di 
prestiti 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi 
agli investimenti direttamente destinati 
al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti 
 

di cui 

- fondo pluriennale vincolato 

- fondo crediti di dubbia esigibilità 
 

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in 
conto capitale 

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di 
capitale amm.to mutui e prestiti 
obbligazionari 

di cui per estinzione anticipata di 
prestiti 

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D- 
E-F) 

 
 
 
(+) 

 
 
 

(-) 
 
 
 
 
 
 
 

(-) 
 

(-) 

 0,00 
 

0,00 
 
 
 

    1.802.997,35 
 
 

 
 
0,00 
0,00 

 

0,00 
 

0,00 
 
 

0,00 
 

0,00 

0,00 
 

0,00 
 
 
 

    1.850.996,75 
 
 

 
 
0,00              
0,00 

 

0,00 
 

0,00 
 
 

0,00 
 

0,00 

0,00 
 

0,00 
 
 
 

  1.850.996,75 
 
 

 
 
0,00               
0,00 

 

0,00 
 

0,00 
 
 

0,00 
 

0,00 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO 
EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 
SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione (+)  0,00  
 
 
 
 

0,00 

 
 
 
 
 

0,00 

per spese correnti (**)    

di cui per estinzione anticipata di  0,00 
prestiti   

I) Entrate di parte capitale destinate a (+) 0,00 
spese correnti in base a specifiche     
disposizioni di legge     

di cui per estinzione anticipata di  0,00 0,00 0,00 
prestiti     

L) Entrate di parte corrente destinate a (-) 0,00 0,00 0,00 
spese di investimento in base a     
specifiche disposizioni di legge     

M) Entrate da accensione di prestiti (+) 0,00 0,00 0,00 
destinate a estinzione anticipata dei 
prestiti 

EQUILIBRIO DI PARTE 
CORRENTE (***) 

O=G+H+I-L+M 

   
 
 

0,00 

 
 
 

0,00 

 
 
 

0,00 



 
 

 

2) Equilibrio di parte capitale: 
 

EQUILIBRI ECONOMICO- 
FINANZIARIO 

  COMPETENZA 
ANNO 2016 

COMPETENZA 
ANNO 2017 

COMPETENZA 
ANNO 2018 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione 
per spese di investimento (**) 

(+)  0,00   

Q) Fondo pluriennale vincolato per 
spese in conto capitale 

(+)  0,00 0,00 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)        278.000,00       110.000,00       110.000,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi 
agli investimenti direttamente destinati 
al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(-)  0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a 
spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge 

(-)  0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni 
crediti di breve termine 

(-)  0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni 
crediti di medio-lungo termine 

(-)  0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre 
entrate per riduzioni di attività 
finanziaria 

(-)  0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a 
spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge 

(+)  0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti 
destinate a estinzione anticipata dei 
prestiti 

(-)  0,00 0,00 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto 
capitale 

(-)        278.000,00       110.000,00       110.000,00 

di cui fondo pluriennale vincolato 
di spesa 

  0,00 0,00 0,00 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni 
di attività finanziarie 

(-)  0,00 0,00 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in 
conto capitale 

(+)  0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      

Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 

 

3) Equilibrio finale: 
 



 
 

EQUILIBRI ECONOMICO- 
FINANZIARIO 

  COMPETENZA 
ANNO 2016 

COMPETENZA 
ANNO 2017 

COMPETENZA 
ANNO 2018 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni 
crediti di breve termine 

(+)  0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni 
crediti di medio-lungo termine 

(+)  0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre 
entrate per riduzioni di attività 
finanziaria 

(+)  0,00 0,00 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni 
crediti di breve termine 

(-)  0,00 0,00 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni 
crediti di medio-lungo termine 

(-)  0,00 0,00 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese 
per acquisizioni di attività finanziarie 

(-)  0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO FINALE      

W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 

 
Di dare atto che il bilancio di previsione 2017-2016 garantisce il pareggio generale e rispetta gli 
equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del D.Lgs. n. 267/2000; 
Di dare atto che non sono previsti affidamenti per incarichi di collaborazione autonoma né di studi, 
ricerche e consulenze. Si dà atto che non sono soggetti a limitazioni i seguenti incarichi: 

• incarichi obbligatori per legge ovvero disciplinati dalle normative di settore; 
• incarichi finanziati integralmente con risorse esterne la cui spesa non grava sul bilancio 

dell’Ente (Deliberazione Corte dei Conti – Sezione Regionale per la Puglia n. 7 del 
29/04/08). 

Di inviare la presente deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, al tesoriere dell’Unione, ai sensi 
dell’art. 216, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000; 
Di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014; 
Di trasmettere i dati del Bilancio alla Banca dati della pubblica amministrazione (BDAP), ai sensi 
del DM 12 maggio 2016; 
Di dichiarare, con separata votazione espressa in forma palese, il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 

  
PRESENTI  N. 5  
VOTANTI  N. 5 
FAVOREVOLI N. 5 
ASTENUTI  N. 0 
CONTRARI  N. 0 

  
  

 



F.to Enrico Pusceddu

IL PRESIDENTE

F.to Dott.Ssa Giovanna Urrazza

IL SEGRETARIO

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto

F.To Fanari Anna Maria

F.To Fanari Anna Maria

Il Responsabile Servizi Finanziari

Il Responsabile

PARERI EX ART. 49, COMMA 1 T.U.E.L. N. 267/2000

REGOLARITA' TECNICA - favorevole

REGOLARITA' CONTABILE - favorevole

La presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio del Comune di San Gavino Monreale dal giorno 
27/03/2017 per 15 giorni consecutivi.

F.to Giovanna Urrazza

IL SEGRETARIO

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione è stata inviata ai Comuni aderenti in data 27-03-2017

San Gavino , 27-03-2017
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Per copia conforme all'originale.

San Gavino , 27-03-2017 L'impiegato incaricato


